
Il Tour Arrivano i Pirenei, ma l'attenzione è puntata sui sospetti 
tinto di doping che gravano sulla squadra di Breukink. La Pdm 
di giallo insiste sull'intossicazione. L'inquietante caso dell'Olanda: 
_ — in 22 anni ventinove morti misteriosi arresti cardiaci 

Chimica su due ruote 

Claudio 
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nonostante 
il ritardo 
in classifica, 
il caduta Italiano 
non sembra 
aver perso 
il buon umore 

Il Tour é amvato ai piedi di Pirenei parlando di do
ping e dell'inquietante ritiro della squadra di Breu
kink. Intanto. 1 dingenti della Pdm consinuano a in
sistere sulla test dell'intossicazione alimentare una 
salsa sul pollo sarebbe la causa di tutto. Quasi nes
suno, però, ci crede. Negli ultimi 22 anni, ben 29 
corridori olandesi sono morti per misteriosi arresti 
cardiaci. 

CARLO PBOU.I 

• i PAU Si arriva in ordine 
sparso, come un esercito in 
rotta La carovana del Tour, sfi
lacciata e perplessa, ha final
mente abbandonato la pianu
ra Le piatte strade della cam
pagna francese sono ormai al
le spalle Davanti, come un'im
provvisa apparazione, si sta
gliano le montagne Una 

visuale insolita per questo stra
na corsa che ci ha confeziona
to la Societe del Tour de Fran-
ce Le montagne, nette e mae
stose sono una delle poche 
certezze in questa carovana 
ancora frastornata dall'incredi
bile abbandono della squadra 
di Breukink. Il viaggio di trasfe
rimento aereo, affannoso e di-

r 

( Tennis. Seles torna a giocare 
1 Smorzate le chiacchiere 
i «Tutta colpa di una ferita» 

$ 

• • NEW YORK. A Marmati, 
nel New Jersey, gli occhi saran
no oggi tutti su di lei, su Moni
ca Seles, che toma a giocare a 
tennis dopo un lungo e miste
rioso stop Scappata poco me
no di un mese fa da Wimble-
don a torneo appena iniziato, 
aveva lasciato dietro di se tutta 
una serie di ipotesi e chiacchie
re su un ritiro senza spiegazio
ni e sulle sue condizioni fisiche 
frenate, si disse, da un amore 
incontrollato ed esploso addi
rittura in un'imminente pro
creazione. La voce coinvolse 
anche un presunto partner ita
liano, suo sparring d'allena
mento, e prese piede nell'as
senza di smentite e nell'Irrepe
ribilità dell'interessata e del 
suo clan iugoslavo len, a un 
giorno dal nentro nel torneo 
esibizione di Mahwah, Monica 
Seles 6 riapparsa in tivù sorri
dente e imbellettata, per an
nunciare che «il forfait a Wim-
bledon era dovuto a una perio
stite e a una leggera frattura da 
stress alla gamba sinistra» 

La numero uno del tennis 
mondiale ha quindi smentito 
•ogni altro problema diverso 
dalla lenta» Oltre tre settimane 
di silenzio per la Seles, non de
vono lasciare spazi a interpre
tazioni Incontrollate, «non ero 
sicura della natura del male e 
non volevo indurre i miei sup
porterà in errore Ora che so e 
come superarlo, ne posso par
lare liberamente» Sulla rinun
cia in extremis agli Open ingle
si, la diciassettenne iugoslava, 
sorvolando e ignorando tutte 
le chiacchiere sulla presunta 
maternità, peraltro confortata 
da un evidente appesantimen
to fisico, ha precisato «Ho 
aspettato sino all'ultimo pen
sando di farcela Ma se avessi 
giocato a Wimbledon avrei ri
schiato una lunga indisponibi
lità Del resto il dolore me lo 
portavo dietro da marzo, poi al 
Roland Carros mi sono colpita 
la tibia con la racchetta e il do
lore si è riacceso Oro sto a po
sto e farò tutto il possibile per 
consolidare la mia posizione 
di numero uno» 

sordinato come tutti i trasferi
menti, ha concesso a tutti una 
pausa di riflessione su questa 
maligna e sfuggente vicenda 
Cosa c'è dietro all'abbandono 
di un'intera squadra7 Possibile 
che l'unica causa sia quella 
dell'intossica?ione alimentare? 

No, é strano molto strano E 
poi perché sono stati colpiti 
solo i corridori e non tutto il 
personale della Pdm' Doman
de lecite, ovvie, alle quali i din-
genti della squadra olandese 
rispondono con il solito refrain 
poco convincente «Avvelena
mento da cibo», sottolinea in 
una intervista telefonica Man-
fred Knkke, manager della 
Pdm «Abbiamo ricevuto i risul
tati completi delle analisi fatte 
da Nico Verhoeven, il pnmo 

dei nostri corridori ad amma
larsi Questi nsultati dimostra
no che si tratta di una infezio
ne dovuta al 90% ad un avvele
namento da cibo» 

I corridori, intanto, stanno 
lievemente meglio Breukink, 
Kelly e Van Art si sono sottopo
sti ad esami clinici a Eindho
ven Alcalà si é invece fatto vi
sitare in Svizzera. Tutti hanno 
smaltito la febbre e, grazie an
che a un buon sonno ristorato
re, si sentono meglio 

La Pdm, come é naturale, fa 
quadrato Cerca di difendere la 
reputazione della squadra, ma 
i dubbi anziché diminuire si 
moltiplicano A questo propo
sito, visto che si tira in ballo la 
reputazione, nel ciclismo olan
dese pesa una sinistra tradizio
ne in fatto di doping e di ambi

gue frequentazioni con le (ar
mai ie a ilui' ruote Negli ultimi 
22 anni, per citare un dato in
quietante , sono morti per arre
sto cardiacc 29 tra comdon ed 
excomd>n Sempre in Olanda 
hanno fallo scalpore le dichia
razioni di Anne Lise Schmad 
moglie di Johann Draalier, l'ul
tima vitti; na di questa carnefi
cina chimica II manto le mori 
tra le bra~cta dopo ore di ago
nia Guarda caso correreva per 
la Pdm L autopsia non rilevò 
tracce di loping, ma Anne Use 
non si e data per vinta «In 
Olanda 11 -tono troppi morti 
nel ciclismo Troppi intrugli 
circolano liberamente Chie
detelo al preparaton tutte le 
marine passano nelle camere 
e lanciano le fiale sui comodi
ni» 

Un altro dingente della Pdm, 
Jonathan Boyer, insiste sulla 
lesi dell'infezione battenca 
•La nostra buona lede non può 
essere messa in causa Ne di
pende l'immagine della squa
dra L esame del sangue di Bo-
den ha proseguito Boyer- mo
stra un tasso un po' eccessivo 
di globuli bianchi mentre per 
Verhoeven il primo ad essere 
ncoveraro i risultati degli esa
mi fanno prevalere la tesi di un 
infezione battenca dopo la 
somministrazione di antibioli-
ci, comunque, la febbre é cala
ta Siamo arrivali alla conclu
sione che l'ongine dell'infezio
ne e dovuta ai cibi o alle be
vande ingenti durante o dopo 
la tappa di Alencones-Ren-
ncs» Vedremo Per il momen
to non ci crede nessuno 

Da oggi 
in montagna 
le prime 
verità 

• • PAU Ecco i Pirenei Or
mai non si può più barare 
Lemond ha davvero la corsa 
in mano? Bugno, Indurain, 
Delgado e Bernard possono 
ancora rovesciare la sua lea
dership? Bene, le dispute ver
bali adesso lasciano il posto 
al severo giudizio delle mon
tagne Intanto, tra i tanti gial
li, se ne aggiunge un altro la 
squalifica di Urss Zimmer-

mann II ciclista della Moto 
rota é stato escluso d.il prò 
seguimento della cor,a per 
non aver preso l'aereo che 
dovreva portare la carovana 
da Nantes a Pau Anche il 
suo connazionale Pascal Ri
chard, che non e potuto sali 
re sull'aereo per dei j roble-
mi medici, ha r» evuto 
un'ammonizione 

Giorno di trasfenr lento 
ma per qualcuno la bicicletta 
non é rimasta nei box Clau
dio Chiappucci, per esem
pio, si é allenato su «ilcune 
salite per non perdere confi
denza con lo sforzo Chiap-
pucci é come un diesel, non 
può fermarsi, pena un ingol
famento che lo può condì 
zionare nel proseguimento 

della cor^a L'anno scorso, 
nel giorno di riposo, era ri
masto terno Una s< ella de
leteria che pagò subito nella 
tappa successiva perdendo 
parte del vantaggio che ave
va accumulato su Lemond 

Oggi, da Pau si va a Jaca, 
con un breve sconfinamento 
in Spagna E una specie 
d'assaggio di 221 chilometri, 
non temb le che servirà da 
trampolino di lancio per il 
tappone di domani Da Jaca 
infatti si ri omera in Francia 
passando per le montagne 
che sono I sgate alla tradizio
ne del Tour de France 11 
Pourtalet, I Aubisque il Tour-
malet, I Aspin e infine l'arrivo 
in quota a Val Louron In to
tale 231 chilometri <on una 
pendenza nedi.i del 7% 

Golden gala. Davanti ad un discreto pubblico il siciliano secondo nei 5000. Bètta vittoria di Di Napoli nei 1500 

All'Olimpico si suona l'incompiuta di Antibo 
Quarantamila persone e un tifo calcistico per festeg
giare il Golden Gala di atletica leggera, tornato a Ro
ma dopo tre anni L'urlo dell'Olimpico ha accompa
gnato la volata sfortunata di Totò Antibo, secondo nei 
5.000 dietro un outsider. Belle vittorie di Di Napoli e 
negli sprint. Da Toronto, intanto, è arrivata la notizia 
che Ben Johnson non parteciperà ai 100 di Tokio ma 
concentrerà i suoi sforzi nella staffetta 4x100 

MARCO VBNTIMIOUA 

• 1 ROMA Ce un caldo ap
piccicoso e i moscerini si acca
niscono sui 40000 dell'Olimpi
co Una tipica serata romana 
per il ntomo della grande atle
tica nella città etema dopo tre 
anni di assenza Molte le defe
zioni dell'ultimo momento in 
questo Golden Gala, ma per 
fortuna c'è chi si da un gran 
daffare per far dimenticare gli 
illustri assenti 

Salvatore Antibo disputa 
una prova d'orgoglio sui 5 000 
cercando di far dimenticare la 
bruciante sconfitta subita ad 

Oslo dal marocchino Skah Fi
no al terzo chilometro grazie 
alle «lepri» la prova è condotta 
su andature da primato Dopo 
c'è l'inevitabile flessione che 
prepara lo sprint conclusivo 
Ai 400 finali Antibo è insieme 
agli albi favoriti Chelimo, Bou-
layeb e l'altro keniano Kinu-
thia La svolta a 200 metn dal 
termine Partono Boutayeb e 
Kinuthia mentre Antibo rima
ne un attimo di troppo sulle 
gambe pnma di reagire La vo
lata conclusiva gli vale soltanto 
il secondo posto alle spalle del 

sorprendente Kinuthia Un al
tro italiano che fa spellare le 
mani al pubblico romano è 
Jenry DI Napoli L'azzurro ri
trova ntrrn eccellenti sui 1500 
metri dopo un balbettante ini
zio di stagione Di Napoli se
gue dapprima le lepri, lascia 
sfogare l'lineano Kibet fino ai 
cento conclusivi ma poi lo ca
stiga con un finale perentono 
3'33'75 II tempo conclusivo, 
non distante dal record italia
no. 

È la regimi dello sprint mon
diale e ci tiene a ribadirlo a Ro
ma, la città che 1 ha adottata 
da un paio d'anni Dopo un av
vio incerto, Marlene Ottey si di
stende al a grande sul rettili
neo del cento metri Fra lei e le 
altre non esiste confronto Dre-
ohsler compresa Per la gia
maicana l'unica sfida è con il 
cronometro che con 10"87 la 
colloca a un soffio del suo pri
mato stagionale Passa un 
quarto d'ora e la velocità riser
va ur altro acuto nei 200 metri 

Mancano 80 metri e Frankie 
Fredencks si vede davanti il 
più accreditato brasiliano Da 
Silva L'atleta della Namibia, 
però, non è tipo da scoraggiar
si quest'anno ha già castigato 
sua maestà Cari Lewis Frede
ncks avanza a ginocchia alte e 
nacchiappa Da Silva in extre
mis Ma la sorpresa maggiore 
viene dal tabellone che segna 
20"07, risultato d'eccellenza 
Ancora spettacolo con i 110 
hs L'inglese Colin Jackson, 
campione europeo, e l'Intra
montabile Greg Foster. cam
pione mondiale procedono 
appaiali sulle barriere Soltan
to negli ultimi metri il britanni
co riesce a guadagnare qual
che decisivo centimetro II rag
guaglio cronometneo premia 
entrambi 13 09 e 13" 10 per 
Jackson si tratta della migliore 
prestazione mondiale '91 

Arrivo indecifrabile anche 
nei 400 metri L olimpionico 
Steve Lewis e Danny Everett si 
tuffano insieme sul traguardo 
al termine di una prova ap

prezzabile E' il fotofinish a se
parare i due statunitensi del 
Santa Monica club con Everett 
(44 "72) davanti al rivale per 
un solo centesimo Da qualche 
gara questa statunitense di on-
gine giamaicana è solita corre
re cop un velo trasparente a 
rao' al gonnellino, un indu
mento che dona al pubblico a 
gara finita Ma qui a Roma lo 
•spogliarello» non c'è, la Far-
mer si limita al tradizionale gi
ro di campo dopo aver vinto in 
54"62 Sì chiude con i 3 000 
vinti dall'ennesimo africano 
Barkulvo con un eccellente 
&0840 

WaultaU. Uomini 400 
1) Everett (Usa) 44 "71. altra 
sene Nuti 45"87, 110 hs 
l)Jackson (Gbr) 13"09. 100 
l)Adeniken (Nig) 10"15, 200 
l)Fredericks (Nam) 20"09 
Donne 400 hs l)Farmer 
(Usa) 54"62, 3)Tix»er 55"78, 
800' 1) Boulmerka (Alg), 100 

iHOttey (Jam) 10"87, Alto 
l)Kostadmova (Bui) 198 
3000 l)Sirva(Ken)848 69 

Ma Tatletica-show 
si popolò di fantasmi 
• • Burrell. Chnstie, Bamos, Powell Kingdom, Peltigrew Nomi 
che da soli garantirebbero la fortuna di qualsiasi meeting di atle
tica leggera Nel caso del Golden Gala romano invece • campio
ni in questione sono serviti a ne mpire le liste dei partecipanti pu-
blicizzate a gran voce della Federatletica pnma della manifesta
zione, salvo poi constai,ime 1 assenza sulla pista dell'Olimpico 
«Pazienza - dicono gli organreaton della Fida! - a Roma hanno 
gareggiato comunque grandissimi atleti» Una giustificazione che 
non convince Per aspetto del pubblico, che al momento di com
prare il biglietto ha diritto di sapere a quale spettacolo ass istera, e 
per la serietà di un meeting chi dopo anni di assen.ca dalla capi
tale ha bisogno di riconquistare il prestigio passato Purtroppo, si 
tratta di un altro «infortunio» di questa Fidai del dopo-Nebiolo na
ta con due precisi obiettivi restituire ali atletica il suo ruolo di 
sport popolare, mantenere intana la vetrina dell attività di vertice 
Del primo intento meglio tacerr basta recarsi in un qualsiasi im
pianto per rendersi con"o della «depaupenz^azione» continua 
dei praticanti Ma adesso comincia a preoccupare anche l'atleti
ca spettacolo «OttoNazicni» Maratona di Roma, campionati ita
liani Dopo due anni di nuova ((estione federale la lista degli in
successi organizsativi C «ria lun?a È necessana un inversione di 
tendenza Ma se ne accorcerà I? Federatlctic i'MV 


